[image: image1.jpg]


DOCUMENTO CONCLUSIVO

Organo di Coordinamento FABI  -  BNL

Rimini 24 - 25 giugno 2004

L’Organo di Coordinamento delle Rsa  FABI – BNL  riunito in Rimini nei giorni 24 e 25 giugno 2004, sentita la relazione della Segreteria Centrale,  dopo ampio e approfondito dibattito,

                                                          l’approva.

L’Organo di Coordinamento della Banca Nazionale del Lavoro esprime forte preoccupazione per le gravi conseguenze che la guerra in IRAQ sta provocando sugli equilibri sociali e politici a livello mondiale. 

Rivolge grande attenzione al  fenomeno della globalizzazione che continua a privilegiare esclusivamente il capitale incrementando i processi di delocalizzazione delle attività produttive in Paesi dove il basso costo del lavoro è il risultato della scarsa, a volte totale, mancanza di tutela dei lavoratori i quali vivono, spesso, in condizioni ai limiti della schiavitù.

E’ in questo inquietante contesto socio-economico che si realizza nel nostro Paese, così come in tutto il mondo occidentale, l’incalzante avvicinamento di fasce sempre più ampie di popolazione verso la soglia della povertà.

La FABI della BNL guarda con particolare attenzione ai giovani che entrano nel mondo del lavoro attraverso forme di contratti flessibili subendo una precarietà che li costringe a rimandare ad un tempo indefinito il raggiungimento di una qualche garanzia per il futuro.

L’O.d.C. auspica che il senso di responsabilità che ha sempre caratterizzato l’operato del Sindacato del Credito   prevalga  e si ritorni ad una ricomposizione unitaria del tavolo sindacale, definendo al più presto il rinnovo di un CCNL atteso ormai da tempo da tutta la categoria.

A fronte delle crescenti preoccupazioni delle lavoratrici e dei lavoratori della BNL, conseguenti la scarsa chiarezza di un modello organizzativo che dovrebbe essere efficiente e moderno in un Impresa Bancaria che vorrebbe essere competitiva sul mercato, s’interroga su quali siano oggi gli obiettivi aziendali.

Evidenzia come le dichiarazioni della Banca in merito all’etica professionale e alla sbandierata centralità del cliente non corrisponda alle campagne vendita di prodotti non sempre collocabili nelle diverse realtà economiche.  Denuncia le pressioni   sui lavoratori per “spronarli” alla vendita, realizzate  attraverso assegnazione di budget individuali (prassi non contemplata nella normativa vigente), richiesta di reports giornalieri per il monitoraggio pressante e continuo dell’attività svolta dai singoli operatori, e-mail e meeting organizzati dai gestori per realizzare pressioni di gruppo su chi non risponde alle aspettative.

Rileva l’inadeguatezza del modello di relazioni industriali praticato oggi nelle 12 Aree Territoriali della BNL ed evidenzia lo scarso coinvolgimento delle RSA periferiche che in primis osservano le ricadute che la continua riorganizzazione aziendale produce sulla vita dei lavoratori e sottolinea la necessità di realizzare  un modello concertativo reale.

Anche in occasione della messa in opera di un’importante progetto quale è “Patti Chiari”  non c’è stata la dovuta preventiva informazione ai quadri sindacali periferici e l’adeguata formazione del personale coinvolto.

L’O.d.C. evidenzia  come il processo di crescita professionale non possa essere disgiunto da una formazione adeguata e mirata a cui il personale possa attingere in tempi utili e nel rispetto della normativa contrattuale vigente poiché la formazione del personale è un investimento per tutte le Aziende e non può essere considerato un costo sul quale si deve  risparmiare.
L’O.d.C., avuta notizia che è in fase di emanazione una disposizione relativa ad ulteriori incombenze da attribuire agli RSS esprime serie, fondate perplessità sull’iniziativa e da mandato alla Segreteria Centrale a verificare che i nuovi incarichi garantiscano il rispetto della normativa in merito a sicurezza, responsabilità, ritmi e carichi di lavoro.

Auspica che gli incontri tra OO.SS. e Banca che inizieranno nei prossimi giorni realizzino la rilettura di ruoli, funzioni e inquadramenti veramente attagliati alla vita reale dei lavoratori di BNL.

La FABI  BNL rimarca ancora una volta come in alcune Aree Territoriali (in maniera più pesante nella regione Trentino Alto Adige e in Lombardia), l’utilizzo dei tichets restaurant attraverso i gestori scelti dalla BNL sia divenuto problematico al punto da renderne impossibile l’utilizzo e attende dalla Direzione la definitiva soluzione del problema.

L’O.d.C. da il benvenuto alla neo-costituita RSA di Vicenza ed esprime l’augurio di un proficuo lavoro al collega Michele Cozza di Taranto eletto Segretario Centrale durante il Coordinamento appena concluso.
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